IL CAVALLO….ATTESO COMPAGNO DI…CLASSE!!
Siamo i bambini di IV A della scuola primaria Buonarroti, scriviamo per raccontare a tutti la gioia che abbiamo provato ad entrare nel ranch “Cascina Paolina”.

La prima volta era una splendida soleggiata  e calda giornata di fine settembre, Andrea ci attendeva sotto un bel gazebo in legno e, seduti comodamente ai tavoli, abbiamo ascoltato le sue preziose parole per tentare di guidare quel maestoso e grande animale che è il cavallo.

La nostra maestra ci aveva già detto qualcosa, perciò la nostra frenetica attesa diventava insopportabile.

A turno ci siamo attrezzati con cap e giubbotto e, tremanti di emozione, siamo saliti in sella.

C’era un bel daffare per le maestre….volevamo dare da mangiare le carote, accarezzare, toccare, conoscere i nomi, sapere le razze, i caratteri e le abitudini di ognuno degli animali della scuderia. Correvamo dappertutto, e invano ci dicevano di non allungare le mani verso i possenti denti, o di non alzare grida acute irritanti per gli animali. Era troppo….L’emozione ci rendeva iperattivi.

Quando finalmente ci siamo calmati un po’, mentre procedevano i turni di monta, abbiamo esagerato con un lungo intervallo…

Sapete che cosa abbiamo fatto? Ci siamo tolti gli stivali e, a piedi scalzi, abbiamo giocato a calcio!! Sì a calcio, tutti insieme su un bellissimo prato, con due belle porte (vere) che c’erano nel ranch. Maschi e femmine: non avete idea di quanto siano brave anche loro…non facevano passare un pallone.!

…sorpresa finale: nonostante le raccomandazioni della maestra, qualche disordinato ha buttato i suoi stivali senza memorizzare bene dove…così alla fine , qualche piede non entrava più e si è dovuto fare qualche momento di raccoglimento pericolosissimo prima di mettere il piede giusto nello stivale giusto!!!!
Ce lo ricorderemo per tutta la vita ridendoci sopra divertiti. 
Qualcuno se l’è presa, altri si sono fatti quattro risate! Chi aveva stivali di colore particolare ha benedetto il cielo!!

Naturalmente le volte successive tutto è stato più regolare: si cavalcava a turno e si facevano i compiti in un nuovo ambiente diverso dalla solita aula, ma credeteci…aveva tutto un sapore di libertà!Un po’ strettini su tavoli improvvisati come banchi, ma con tanta allegria e un sacco di risate!!

In un’occasione abbiamo incontrato il maniscalco: piantava certi chiodi nelle unghie dei cavalli, che ci sembrava impossibile fossero indolori. In più, quell’uomo sprezzante del pericolo, lavorava mettendosi dietro al cavallo a portata di calci...eppure Andrea ci ha garantito che non gli sarebbe successo nulla.
Il cavallo che stava ferrando aveva gli…zoccoli piatti!!Anche loro come gli umani possono avere difetti che, con opportune correzioni, si riducono, così il signor maniscalco ci ha fatto anche vedere i ferri di cavallo ortopedici.

Ora non vediamo l’ora che venga marzo per riprendere questa singolare e fortunata esperienza.
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